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Vogliono lavorare insieme per un programma del tempo libero 

Tre quartieri d'oltrarno progettano 
un centro per la cultura e per lo sport 

L'attenzione è diretta soprattutto alle scuole - Nel « piano » ci si preoccupa di tutte le fasce d'età - Un coor
dinamento tra assessorati e consigli di circoscrizione - Cinema, animazione, dibattiti e sport nelle iniziative 

1 U n i t à / giovedì 17 agosto 1973 

Sono rimasti in pochi i « taxisti» del passato 

Domenica prossima il grande rientro 

Ancora vuota la città 
per il «lungo ponte » 

Un'immagine 

Nonostante i primi rientri 
di martedì seni, continua. 
per molti fiorentini, il non 
te di Ferragosto. Ieri il vol
to della città non era cam
biato rispetto a sabato po-
merifii»io. fori lo dell'ultima 
partenza per il tradizionale 
esodo estivo. Strade e piaz
ze deserte, saracinesche ab
bassate. ogni tanto qualche 
bar e qualc'ic ristorante 
aperti. 

In alcune periferie addirli 
tura ci si è trovati davanti 
ad un paesaggio allucinante: 
poche macchine parcheggia
te. il silenzio indolito rotto a 
tratti dall'autobus che passa 

Ferragosto 

di fretta, ogni tanto qualcu
no che si avventura per qual 
che chilometro alla ricerca 
di un litro di latte o di un 
pacchetto di sigarette. 

Il centro storico della 
città, grazie alle migliaia di 
turisti, ha mantenuto invece 
un aspetto più festoso. I grup
pi. le comitive. le coppie. 
hanno passeggiato tranquil
lamente nelle piazze e nelle 
strade favoriti anche dallo 
scarso traffico di ferra
gosto. 

Oggi alcuni negozi riapri
ranno. ma il cartello « chiu
so per ferie » continuerà a 
dominare incontrastato fino 

a lunedi proemio. Dal.'inizio 
della prossima settimana la 
città comincerà piano pia
no a ripopolarsi fino a ri
prendere il suo ritmo nor
male nei primi giorni di set
tembre. 

Domenica è prevista la 
grande ondata del rientro 
.sia per quelli che hanno la
sciato la città nella settima
na del mezzo agosto e per 
mia buona parte degli altri 
che hanno potuto godere una 
vacanza più lunga. 

Per molti fiorentini il pon
te d'agosto è .stato strimin
zito e si è ridotto ai tre o 
quattro giorni. 

Per chi è rimasto spettacoli 
nelle piazzette del centro 

Un recente spettacolo del gruppo folk e Cartacanta » in 

C O M hanno fatto i costrel 
ti al fcrrago>to ca-ahngo. ' 
Altre \olte il caldo e l'afa 
hanno faxonto rapide funhc 
sulle colline o semplieonun 
te nei parchi cittadini. K an 
che qae.-t'anno. nonostante 
le canicole di un tempo fo-
seni solo un ricordo. noti -: 
è tradita la classica pa>>ea 
giata in mezzo al verde. 

Dopo cena, gli spettacoli 
di * Firenze estate '78 » lian 
no reso meno pesante la per 
manenza in città per i molti 
rimasti. Ottimo success.» 
hanno a \u to del resto non 
M»1O le manifestazioni in prò 
gramma nei giorni di ferra 
gosto. Numeroso per esem
pio il pubblico che ha segui
to fin dal 20 luglio la rasse
gna di musica popolare alla 

quale hanno parte» iputo un 
die: forma/ioni musicai; ita 
liane e straniere pr<>po-n-
dal comitato delle awx-ia/:<> 
ni culturali popolari nell'ani 
bito delle manifestazioni pro
mosse dal Comune e dalla 
Azienda di Tun-mo. 

Le nove serate d: incentri 
musicali e di concerti p n -
>e;itati da una «elezione qua 
lificata di formazioni di ma 
sicisti spagnoli, francesi, ir 
lande-i ed italiani conferma 
la buona riuscita della prò 
posta e della straordinaria 
idoneità degli spazi urbani. 
ricchi d. storia e di culti» 
ra, ad essere attuale e na
turale sede di momenti di in
contro e di proposta cultu
rale ed in particolare mu
sicale. 

piazza S. Spirito 

VII mi . r ia -: lalioì.t m e 
abbiano a-- -'.t.> .«gì: s ' - i 
lai oli d.ecim.la p e r o n e : una 
presoti/a inNres-ata e una 
pa.tcc:paz:one attenta alia 
documentazione articolata e 
ampia d- canti e mugiche 
dell'area ocatana. di q.iella 
della Catalogna insieme a 
tutta una fascia di pezzi an-
tich: e nuovi della nostra tra
dizione musicale e popolare. 

L'iniziativa premia anche 
un.» volantù di preposta cul
turale musicale. propria 
dell'associazionismo cultura 
le fiorentino, nettamente ca
ratterizzata non da facili 
programmi di consumo ma 
da un costante sforzo di dif
fusione. di informazione cul
turale e musicale, non in ter
mini velleitari 

L'n fascicolo di documenti 
ciclostilati è arrivato sui ta 
voli di numerosi assessori di 
Palazzo Vecchio, alle associa
zioni culturali e del tempo li
bero. alle redazioni dei gior
nali. Mittenti tre quartieri del
la zona di Oltrarno: il 4, il 5 
ed il 6, cioè Isolotto. S. Bar 
tolo e Novoli. Si tratta di una 
proposta, di una bozza per un 
programma per il tempo li 
bero che presenta due grosse 
novità: prima di tutto i tre 
quartieri intendono lavorare 
insieme per coordinare le ini 
ziative e dividere le spe.se in 
modo da organizzare una se 
rie di iniziative di qualità; 
in secondo luogo intendono 
istituire un « centro ». 

Nasce, insomma, un luogo 
dove discutere sia il da farsi 
(iniziative oer i più piccoli 
e per i più grandi, di s|»ort 
e di cultura, di danza e di 
cinema, di dibattiti e di mo
stre). sia per ricomporre le 
fila del passato di questi 
quartieri, ricercarne la storia 
e « rendere - agli abitanti del 
la zona la loro propria cul
tura. Perché questi tre quar
tieri hanno deciso di lavora 
re insieme, tanto per cornili 
t i a re . 

La risposta la forniscono 
subito: fanno parte della stes
sa realtà distrettuale (il di
stretto n. l'J). ed il loro pro
getto intende rivolgersi in pri
mo luogo alle -scuole. Dopo 
lunghe discussioni, riunioni, 
assemblee per tracciare la 
bozza di programma, i rap
presentanti dei tre quartieri 
hanno infatti ritenuto che la 
costituzione del distretto co
me momento di programma
zione sia scolastica che di 
« educazione permanente » di 
tutti i cittadini, com_-xjrtas.se 
l'esigenza di « mettersi insie
me » per coordinare le prò 
poste sul piano delle attivi
tà culturali e sportive da pro
porre in primo luogo al mon
do scolastico. 

Ed ecco quindi l'idea di co
stituire un Centro a livello 
distrettuale per la formazio
ne fisico sportiva-eulturale 
dei ragazzi ed anche degli 
adulti. « Lo scopo principale 
del progetto — scrivono nel 
voluminoso documento dei 
quartieri 4. 3 e G — è juello 
di razionalizzare l'uso delle 
risorse disponibili, pubbliche 
e private, garantendo il mas
simo della partecipazione 
(delle associazioni, degli or
ganismi di base, dei singoli 
cittadini), per l'elaborazione e 
la gestione delle attività ». 

Per lavorare in questa oro-
spettiva i quartieri chiedono 
anche un maggior coordina
mento fra i diversi assesso
rati di Palazzo Vecchio: dal
la cultura alla sanità, dallo 
sport all'assistenza, al patri
monio. « Già nel preparare un 
.semplice progetto — conti
nuano i quartieri — di ini
ziative culturali e sportive ci 
si accorge che tra i diversi 
settori d'intervento i punti di 
contatto sono moltissimi: cui 
tura e sport per esempio si 
intersecano nell'azione educa
tiva da sviluppare all'interno 
della scuola e sul territorio». 

Uno .spazio piuttosto ampio 
del progetto è dedicato allo 
sport: un settore trop-x» spe.s 
so bistrattato Q relegato al 
momento dello spettacolo e 
dell'agonismo, che i quartieri 
intendono riqualificare e por
tare a tutti i cittadini di tutte 
età. L'obiettivo principale ri 
mane la costituzione del Cen
tro. perché da li potranno 
partire le diverse iniziative 
(per fasce di età e di in 
lercsseh I quartieri hanno in
dividuato tre tipi di interven
to: sensibilizzazione della pu 
polazicic (ed in special modo 
di qucìla scolastica) nella 
pratica sportiva: momenti di 

discussione e di confronto sul 
la riforma della legge sullo 
s x»rt. sulla politica sportiva 
dell'ente lcjcale. sulla medi
cina sportiva e i consorzi sa
nitari. sui problemi in gene
rale collegati a questo setto
re e che più interessano i! 
quartiere, anche attraverso 
films e presentazioni di li
bri sull'argomento: infine 1" 
attività promozionale e for
m a t t a . diretta in primo 
luogo verso la scuola. 

Questa u'tima propo>ta. .«=a-
rà articolata e dovrà preve
dere momenti di attività 
sportiva vera e propria p t r la 
-.cuoia media, e izio. ni di pre-
->araz:one allo -port per le 
.-.uole elementari e materni 
Anche per eli altri settori i 
tre quartieri del distretto in 
si sono posti una «cric di 
obiettivi prioritari: la costi
tuzione di un centro di ini 
ziative mu-ical: a livello di 
zcria e l'avvio di un'attività 
di « educazione musicale > rxr 
la scuola, che — corr.e sotto
lineano — sia « s e r a * 

I-a preparazione di un con 
vegno sulle esperienze teatra
li dei quartieri e su quelle 
« esterne >. l"na projrramma 

zione di film di qualità, di sti
molo al dibattito, nei locali 
cinematografici dei tre quar
tieri (sia (kll'associazionismo 
che di privati) e l'elaborazio
ne di cicli di films per le 
scuole. L'n coordinamento tra 
le diverse biblioteche dei | 

quartieri. Infine, contatti con 
l'università, con il centro di 
documentazione e ricerca sul 
territorio, con le organizza
zioni cittadine per dare mag
gior respiro alle iniziative. 

* Una particolare attenzio 
ne — scrivono quindi nel do
cumento - - va alle attività 
di animazione, dirette soprat
tutto alla scuola J-. Nel terri . 
torio dei tre quartieri sono 
già state attuate esperienze 
con il « Laljoratorio di ma 
rionette La Ninna » e ton il 
* Laboratorio 3 *. che hanno 

avuto risultato |>o.sitivo. I ra 
«a/zi hanno imparato giocali 
do .sia a costruire che a lavo 
rare ioti gli altri, che a sco 
p rue il mondo ed i mecca 
nismi che li circondano. Un' 
esjx'rienza dunque che i quar 
tieri intendono proseguire. 
_x?rehé siano gli insegnanti 
stessi ad appropriarsi delle 
tecniche dell'animazione e 1' 
intervento possa finalizzarsi al
la programmazione didattica. 

In questo quadro si è pen 
sato anche ad una serie di 
iniziative basate sulla ricer 
ca d'ambiente e sul turismo. 
Scuola e territorio: è questo il 

nocciolo della questione, un 
rapporto da instaurare perché 
lo .studo non sia slegato dal 
la realtà circostante. Rapporti 
nuovi ed originali si devono 
creare per permettere ai gio 
vani di capire anche « oltre * 
ai libri la società di cui fan
no parte. La scuola non può. 
da sola, instaurare questo rap
porto. per questa ragione i 
quartieri si propongono di in
tervenire su di essa, anche 
per permettere un'analisi dei 
.sistemi di vita di una città 
moderna. 

Ecco dunque la proposta di 
un collegamento con le strut
ture comunali, sia a livello 
di amministratori che di 
strutture operative (ASNU. 
acquedotto. ufficio d'igie
ne. ecc.). Le stesse visite a 
unità agricole produttive ne
cessitano di incontri con gli 
operatori, con gli organismi 
sindacai! dei lavoratori del 
settore, con la facoltà di agra 
ria e così via. Una scuola 
di vita, che prepara ad as
sumere quel ruolo attivo nel
la società, che l'istituzione 
scolastica insieme ai quar- ! 
tieri possono dare ai giovani, i 

Un legame diverso ti a la | 
scuola e tutti i cittadini dei | 
tre quartieri d'oltrarno, che I 
insieme preparano un prò- j 
gramma per il tempo libero, t 

Pensano al cavallo motore 
i romantici «fiaccherai» 

Sembrano uscire da una foto d'epoca - Un mestiere che va scomparendo 
Le difficoltà dei vetturini - I turisti che girano la città con la carrozzella 
Chi ha visto la mostra fotografica 

degli .Miliari certo ricorderà .neune ini 
magini di piazze di Firenze, con le vec
chie insegne nere e oro. ccn i tram w-
le carrozzine tirate dai cavalli. Qualcu 
no addirittura pjs.siederà foto -simili noi 
polverosi bauli riposti in soffitta, dove. 
tra camicie da notte trinate, ruvido len
zuola del corredo con ricam ite le sigle 
e scatole di metallo frangiate per sigari. 
i nonni conservavano anche le immagini 
della loro giovinezza, candidamente ab 
brace-iati, lei con l'ombrellino, lui con 
cappello e inoustache. sul ponte Santa 
Trinità. Dietro, quasi di norma, il * fiac
cheraio » con la sua carrozzella. 

Da allora, di acqua, sotto il ponte 
Santa Trinità, ne è passata parecchia e 
pochi sono rimasti quelli che sognano 
ancora il giro del centro in carrozzella. 
Del resto oggi non se ne vedono più 
molte. I fiaccherai dicono di essere ri 
inasti in lili. i più in piazza Signoria. 
qualcun altro ;n piazzi del Duomo: e 
che solo una ventina di anni fa erano 
45 solo in piazza della Signoria, più 
quelli di piazza Repubblica. Piazza del 
Duomo e la Stazione. In totale raggimi 
gevano circa le due centinaia. Pare che 
più indietro nel tem.xi fodero addirli 
tura 560. 

Naturalmente è comprensibile: e se 
qualcuno può richiamare l'amoie per 
le tradizioni in difesa di un mestiere 

che sta scomparendo, -..irebbe facile ar 
goniciitare che il solo rimpianto non pao 
coprire il problema di un servi/io die 
costa e che trova sempre meno < io 
in.lutici * in cerca di dolci pasietig.ate 
por la città, (Ili .stessi fiaccherai lamon 
t.ino la .scarsa presenza di turisti ita 
baili. 

Non che gli stranieri non intcres.si la 
•i ottocentesca » passeggiata in carro/ 
/.A. ma le visite spesso organizzato e 
troppo veloci non permettono grandi <<> 
se. oltre alla tradizionale puntata al 
Duomo. Santa Croce e gii Uffizi. Cosi 
i fiaccherai .si trovano ad essere più un 
elemento ornamentale che non un reale-
servizio pubblico. K cosi le difficolta 
|H-r i vetturini crescono a di.stn,s'irà. 
II lavoro diventa possibile i»er -soli (ju.it 
tio mesi l'anno, maniscalchi non >»• ne 
trovano, le ruote |x*r le carrozze sono 
una rarità. la biada jjer ì cavalli costa 
sempre di più ed infine, malgrado ,1 
giro sia essenzialmente nella zona blu. 
le macelline e soprattutto le moto mf.i 
stidiscono i cavalli. 

Molti vetturini hanno chiesto l'auto 
nzzazione al Connine di poter d.ven 
tare tavi.sti. rinunciando a niuliinuoie 
al cavallo, che per ì più. fiaccherai per 
tradizione, è una passione profonda. .Ma 
di licenze non si vede neanche l'oin 
bra. dicono e per di più pare non ci 
.sia neanche più quel misero contributo 

HI biada per 70 KU in.l.i lue l'uiiuo » li-
fino a (Mio tenijjo fa veti.va a.ssoii'i.ito 
Fra i vetturini quali uno ammette che le 
tanlfc -oiio alte, diecimila pei ci'-» a 
mezz'ora, x m.i come face.ani.) s. n/ i 
assiciiraziene, -tii/a pensiline. -t n/,i a! 
cu,i.i garanzia: tutto s- basa sii (|ii.'l'> 
eh.' riusciamo a gii.id.ignare in q u o ' ! 
quattro mesi, tenendo tonto i he tji.au 
(lo riusciamo a l'aie 'I I carichi al g or 
no è grassa *. 

Nemmeno iost.tu.rsi m njop.-rativa 
pare una solu/.one. perché le .spese sa 
rebboro troppe ri un .rm.i contro i 
reali mesi di lavoro L'unica .soiu/ioii»-
dunque è divelitari- taxisti, abbandonar» 
il cavallo per il motore. !.i biada p»T la 
Ix-nzina. 'No , non riu-u.imo a capir» 
porcile il Comune ai t.i\ -li dia un nm 
Ijorso benzina e a noi non d a un rini 
Ijorso bui la -. dicono i vetturini 

Malgrado tutte le diffitolta. ì li.u 
cherai c<*r.emano a portare a s|j.i«;--o 
|H'i lo vie del i entro, ini-tuU:.': tar .s ' . 
e r.ft In americani che » on la cario/ 
/t'Ha vogatili») tarsi uria primi ni» a d»'l 
la città. Per farlo. -> aggiustano ria --oh 
le carrozze, si iniprov \ i-.au.> o mettono 
l'i prati." i lt vecche lonostenze di ina 
ni.scaito. |Jiiliston»> le Ik-st:»'. gli danno 
da mangiare, c'iiedcndo-i per quanti an 
ni ancora |)otranno farlo 

Nella foto: f iaccherai in centro. In 
attesa di cl ienti. 

Rifiutata la condizionale 

Rubarono l'incasso 
del ristorante: 

un anno e sei mesi 
Erano rei confessi - Il PM aveva chiesto un | Parla 7 lingue e si spacciava per interprete - Le impronte 
anno e due mesi e i benefici della legge I digitali lo hanno rivelato - 26 truffe nel suo «cnrriciiltiin» 

Era ricercato da oltre un anno 

Complimenti al commissario 
dal truffatore della Snam 

I due giovani. Giampiero 
Antonelli di il) anni e Carlo 
Begliuomini di 20 anni, che 
avevano rubalo l'incasso del 
ristorante «Buca San Giovan
ni ». probabilmente per ac
quistare armi, sono stati con
dannati entrambi ieri mattti-
na. per direttissima, a un 
anno e 6 mesi di reclusione 
senza la concessione della con
dizionale. 

Una .sentenza che è andata 
oltre le stesse richieste del 
Pubblico Ministero dottor l -
baldo Nannucci. il quale ave 
va chiesto la condanna ad 
un anno e due mesi con la 
concessione della condiziona 
ìe. Sia l'Antonelli d ie il Bc 
gliuomini hanno acconsentito 
a rispondere alle domande de! 
tribunale confermando di es
sere gli autori del furto ai 
danni del ristorante * Buca 
San Giovanni ». dove U pri
mo dei due lavorava 

Per comp.erc il furto si e 
rano serviti delia chiave di 
un portone lasciata incustodi
ta. Penetrati in una sala del 
ristorante «j erano quindi ca
lati con il montacarichi al 
piano .sottostante dove c'era 
l'ufficio del titolare. Ferdinan
do Ulivieri. Qui usando una 
chiave, lanciata nel cassettto 
di una scrivania, avevano a 
perto la cassaforte e portato 
via oltre a" milioni, assegni 
e travel cheques. Solo il de
naro in contanti però è stato 
recuperato. 

Nel dibattimento non M è 
parlato delle rivelazioni fa'. 
te alla polizia dal Begliuomini 
e confermate dall'Antonelli. 
secondo le qual. i soldi rubati 
dovevano servire per com 
prare bombe ed arm. per com 
piere degli attintati . Questo' j 
aspetto della .ncluesta è sta- ' 
to stralciato. ' Mario Sabatelli, il pregiudi

cato arrestato ieri 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
N O T T U R N E 

Piazza Sa-i 
via Ginori 50. 
la 43. piazza 

Giovanili 20. 
via delia Sca-
Daimazia 24. 

via G P. Or.sin: 27. via di 
Brozzi 282. interno stazione 
S. M. Novella, via Starni 
na 41. p.azza Isolotto 5. v.a 
Calatafimi 8. Borgognis^n 
ti 40. piazza delle Cure 2. via 
Senese 206. via G.P. Orsi
ni 107. viale Guidoni 89. via 
Calzaiuoli 7 

BENZINAI 
N O T T U R N I 

Rimangono apert i con ora
rio dalle 22 alle 7 i seguenti 
distributori: via Rocca Tedal-
da. AGIP: viale Europa. 
ESSO: via Baccio da Monte-
lupo. IP : via Senese, AMOCO. 
E' M O R T O 
IL COMPAGNO 
BRUNO P E R I N I 

Dopo lunga malat t ia è mor
to il compagno Bruno Perini 

..scritto a. part . to eia. 45 
! Og?:. a l e 15.30 avranno IUOÌ:O 
. : funerali in forma c.\ilc 
I partendo dallab.tazione in 
i via Faentina 316 I! f:?!:o 

Roberlo sottoscrive 15 00>) lire 
per la stampa comunist.; 
Giuncano a Roberto e a!ia 
sua fam.srlia le p.u .sentite 
condoglianze da parte d:: 
compagni de.l i redaz.one Jo. 
l'« Unita ». Si as~ooi.ìiio alle 
condoglianze i compazni d?: 
!a sezione delie Cure. 

E" M O R T O 
IL COMPAGNO 
• BIBE » 

Si è spento ieri aliospeda-
le di Careggi, Il compagno 
Adelmo Zeppi detto Bibe. Il 
compagno Zeppi aveva 75 
anni ed era iscritto alla se
zione del PCI Sinigaglia-
Lavagnlni. 

I funerali si svolgeranno 
questa mat t ina alle 10 par-

! tendo da..a cap_>e.'a del coni 
m u t o d. Carerei G.unszar.c 
ai familiari le mentite co:. 
dozlianze da parte de: com 
pagm della sezione de! PCI 
e della nostra redazione Si 
a.ssoc.ano alle condoglianze ; 
compagni della casa dei pò 
polo Michelangelo Buon.ir 
rot i. 
I N D I R I Z Z O 
F N L E C G I L 

E" cambiato l'indirizzo del 
!a Federazione Nazionale La 
voratori Eoereia della CGIL. 
U» segreteria regionale si 
Irova in via Giovanni Lanza 
n. 33; ì due numeri telefo 
n;ci sono. 667154 e 667155. 
INTERRUZIONI TRAFFICO 

E' s ta ta chiusa al traffi
co, per lavori da par te del
la divisione acquedotto, via 
dell'Oche nel t ra t to compreso 
fra via Calzaiuoli e via S 
Elisabetta. La riapertura e 
prevista per lunedi. ' 

« Complimenti co:ii!ii.s-ar.i> 
Ero r.u-scito a farla in bari),» 
a molti .suoi colleglli i)i<!. 
ini e andata ma.e » Que.^t»-
sono s ta te le ultime paro.» 
pronunciate da Mano .San.» 
teli:. 56 anni , fiorentina», .«e.-i 
sato di essere uno dezl. «ititi> 
ri della truffa da un miliardo 
d: lire a: danni dell.» Snam 
progetti idi cu. d..»m > noi 
zia in altra p..rti- del co rna 
lei. prima di e.s.sc.«- .«uoii, 
pagnato alle Murate 

Per Mario Sabatcil.. .i.a.s 
Peter Hoffer. alias GiHiT-ar.o 
Melone «nome tori il q i i t 
riscosse qua.s. un m:l.ardo d. 
Iirei ai:a-s Mario Z i l n i:, 
c-d altri cento nana, la v..'. 
l.a d: Ferragosto • .-'..va ni » 
g.ornata sfortunata L'n r> i:o 
delia .-sauadr.» mobi'e lo h,» •«> 
ta to (abiti elezar.::. modi ' o r 
te.si» assieme ad un :io'o pr» 
giudicato sul viale P e t r a n a 

Parlando in tedesco, ed .i. 
tercalando qualche parola it«» 
Lana .storpiati. M a r o Sali» 
teli:, che conta tra IVt .c 
nel .suo luniro * curriculum » 
26 precedenti per 'ruffa e r 
cettaz.one. ha inoltrato :m,» 
carta d'identità ed una pi'.f n 
te di zu.dd m to t a t . i a P•••• r 
Hoffer. d; professione inter
prete Fd effcr.vmìc nv- il 
Salvateiii ronosre .-ette I in j j e 
ir.» cu: il ri-.-o 

Il fatto pero che .1 t.-.zn<.. i 
Hoffer tf.ra.s--e .».s.s en;ft ad un 
pregiudicato non e par.-o :n"I 
to normale azl: aeent! In 
questura e venuta fuori tut ta 
IH s tona A! .s'-dioeni? Peter 
Hoffer .sono state rilevate le 
impronte dizitah ed e 'a'.' • •> 
fuori un cartellino sezr..ile-..o 
con su sent to M..no Sabate ." 

Dal cervellone del M.ni *e 
ro degli Interni intanto è u- "i-
t i la .unz* sequela de; cr< 
redenti di Mano Sìbat^ll . 
Oltre ad e,ss,ere colp.to d.t un 
mandato di cattura oer .a 
truffa alla Snam del luziio del 
1977. il Sanateli- r>ul ta .a non | 
essere r ientrato alle Murate , 
dopo una licenza conre.»sagli . 
alla fine del 1976 F' p e r o I 
naegio di una scaltrezza sen
z'altro unica: basti pensare 
che il Sabatelh il 2 febbraio 
del 1977 (quando era latl tan 
te. non essendo rientrato alle 
Murate alla scadenza della 
licenza» fu arrestato wmpre 
per truffa dai carabinieri di 

Miizo in prò.i.u-.a di Mi.:»I.D 
( c i . e Pelei S. ha.'iti 

F sotto (.ur-'o f.il.-o non." 
t.r.«.scor.-c circa due IIHT,! <• 
iivz/o nel carccie di S-i.i V.' 
tore. >(-iiz.i ( he iitvsj.no mi 
s; ..---•(' .ni ideiit.1 (ar .o Quindi 
zi: fu co:ì<e--sa la l.nert < 
provvisoria L'n attività > dr. 
Subatei!: 'li zra.-vlc -tilt- r 
sale al lf*»">8 mi •_':.< nel 19:V> 
s. .hanno tra'Cc delle t-.;e pr. 
riie "operazioni » Nella .stan 
/.a dell'alM'iiro « Prc.d«-nte '« 
d. Prato, dove ci:» ailoz/iato. 
!a pò :zia ha '~fr»a- > numero 
. e carte d'ider.* \« !al-e olt'f 
ad una .u'cnJiii.i ceri i non • 
della «Tema» d-"l a inalavi 
! i fiorentina e m.!a.»i»->e <tr« 
.n. al:.-: Fra!. f:s Turatcllo >• 
Ma fiele C".i'..i"aj«)t r.o.-ici.e 1» 
r:cev ut.t d: un »o .'o o r r e n t " 
rie!.* Barn a d 'Amej.r . e d'I 
tal.a ;jìte->f.Vo a.l un certo 
Mau.o Zulran.. 

« Alfetta » 
investe 

un uomo 
e fugge 

L*:.a «Afe f a » ha .r.\tàl.-
to .:i v.a Wi o„-.,e.s<- j . i uomo 
a \H>XK\O ri. ar..\ n V'.v.ja » e 
-si e data a la f:i?a ». I. fé 
.'.to e Dar.-» Mar.n: Vi an 
IL. abitante a B:v.^;.aiio in 
» A della F.tiarcia 44 

I. Mar.ni e s i a o .socror.-.i 
da a.rum p a c a n t i e Ira 
-portato ai cen 'ro trauma 
to.o*.,-r> dove i .sin.-ar: %. 
MJI.O r..s»*rvat: la p.-ogna-i I 
nKd.r. infatti g': hanno r. 
.-cor.trato un trauma cran* 
co »• fratture 

Gii .ste.s.si ,-six-corT.tor. co 
murit_ue .sO.io .stati .n grado 
d. rilevare il numero di tar 
ga degl'auto pirata S: trat 
terebbe d: una «Alfe t ta» 
targata Tonno 

Dai comm-ssar.ato Oltrar
no frattanto veniva segna 
lato che nel pomenggio d: 
.eri un individuo bas.so e 
tarchiato si era presentata 
per denunciare il furto della 
propna « Alfetta » targata 
Torino, ma non ricordava 
con esattezza il numero d. 
tanta. 
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